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La relazione 
sul bilancio della marina. 


La relazione sul bilanciv idella marina è finalmente 
pubblicata. 

Sovra 31,009,011/84 dî 
nistero per la parte ordinaria la Commissione pro- 
pone un'economia di L. 3,069,921 18, ben poca 

sa invero, su di un bilascio nel quale gli inutili 
disuendi o le: malversazioni sono note. 

Ma niche qui bisogna pagare il ho per conto di 
quegli elottori, massime delle provincie Napoletane 
è Veneto, che si compiarquero, di riempiro i banchi 
della Camera di copitani dî fregata, invece di 
sciarli perfezionarsi nel servizio e nolla naviga- 
zione, 

Sulla parte straordinaria di LL 11,205,655 41 poi, 
a Gominissione non solo non propotie economia ve- 
runa, ma aggiunge una'maggior spesa di L. 29,112 

È bené si conosca il nome di quei signori com- 
ponenti la Satto-commissione di marina. che fanno 
così buon inercato delle forza dei contribuenti. 

Relatore è îl eapitriio Maldini; membri della mo- 
dosima: Casaretto, Verraccit,  Manrogonato, Ricci 
Giov., Torrigiani e Valerio; 

Certo nella Sotto-commissione vi sarà stata una 
minoranza, che; migliore intarprote delle necessità 
del'paese, avrà propignito più radicili ‘economie; 
ma ni non conascendo come fasse composta qu 
sta mihioranza dovemmo segnalare al pubblico il 

componenti la medesima affinchè 
restino noti agli elettori. 

Le finanze d'italia non permettono per. la marina 
unn maggiore spesa d'aonue lire 25 milioni. È di- 
nanzi alle necessità Inanziarie ogni falsa 0 rovinosa 
ambizione | ogui interesse! di capitano di fregata 
dove ticere, 

Noi $perinmo chie Ta Cometa; 60 esseozilinente 
quel nucleo di depitati che appartione a queste 
provincie, edotti dalle costose esperienze di questo 
anno, vorrà noll'avvenire escludere dalla. Comunis- 
sione. finanziaria queli: che nolle presenti tristi 
simo circostanze non. trovarono a' detrarre un cen- 
tesimo degli 44 milioni delle spese straordinarie. 

L'Italia lia giù va materiale eccedente e odierne 
suo possibilità, ed è assurdo getti L. 9,600,000 per 
huove costrazioni fatte nel modo già troppo noto; 
nè sì persuade cho quando il Governo deve aorat- 
tare il deliaro al 40 ed al 12 p. 0) debbansi spen- 
dere 7,500,000 lira în quel pozzo di San Patrizio, 
che è detta la Spezia. 

Ed'a riguardo della Spezia noi rinnoviamo la no- 
Sira onesta dimanda ,, che prima di affondarvi un 
altro centesimo, si eleggono coscienziosi peri 
« quali, visitati e valutati î lavori fatti, ‘secondo i 
a prezzi normali correnti, dicano se essi possano 
«rappresentare le diecino di milioni colà spesi. » 

La relazione sul bifancio delta marina non tiene 
conto alcuno nè delle miserie. dei contribuenti, nè 
delle strettezzo dell'erario, né delle. malversazioni 
che sî consumano in tale amministrazione. 





oso | propuste dal Mi- 
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IGIENE PUBBLICA 





Dua chiosa appartenenti al culto cattolico si de- 
vono ora ionalzaro in Torino, ‘una al borgo di 
& Donato, l'altra a Porta Nuova in via S. Sècondo, 
Crédiamo perciò opportuno il discorrer sulté co: 
dizioni igieaishe che non dovrebbero essere dimen- 
Licate nell'erezione di, questi pubblici edili 

Nei tempi passati; nella costruzione de; templi si 
aveva soltanto di mira l'architettura più o meno mo- 
numentale, ‘0 la forma colossale, o la inognifcenza, 
0 lo‘ stile esatto più 6 tnend' pùrgato, e sof si ba- 
diva poi tanto alla Jofò Sstubritt. Ed Goa son 
prova l'abbiamo nelle sepolture dei cadaveri prati 
cato tibi nell'inierao delle chiese. Uso 
Tunestoy Iche. ragione, da taluni; si volle 
cousiderare como tina fra Quuto altre cause. fuvore- 
voli alle pastitete €hé desolaveano: con tanta: fre- 
quenza l'Europa e che noi Verne abolito «8 noii 
dopo una lunga lita” dell'igiene colla indifferenza 























UTALRA 
Rivista. 


Gostitiitosi. finalmente , secondo il più ardente 
dii voti degl'Italiani ©: dopo difcoltti che parevano 
insuperabili, il nostro Stato, i reggilori avevano di- 
nanzi a loro dia via. comadissima a seguire è [er 
snpromercalo la più giusta. Era quella di bandire fa 
libertà più assulutà, limitandusi a far osservaro strat- 
Lamento la giustizia, a porcuntere inesorabilmente i 
rapitori del bene pubblico, in qualinque strato della 
società si. travassoro, Sventnratumento essì tenero 
la via opposta. Volloro concentrare in se stesi 
îl potere e non produssero che! guaî ,  ingi 
rovine, universale scantobtezza, intuntoehè all'on 
varsall entusiasmo è succeduto n tremendo dubbio 
alla rosltà del benefizio ottenuto. 

Egli è vero che quel fuuesto errore non fu esclu- 
sivamente del potero esecutivo, ma comune alle as- 
sembloe legislative, le quali. non videro neppur esse 
ce 1) sistoma dell'osagerata ingerenza govornativa, 
mentre: lasciava. aperto l'adito a mille abusi, alle 
copidigie dei privati che asrebbero accaparroto il 
potore, avrebbe sussitato nelle singole parti dello 
Staxo doi desiderii sì smodati che il Governo non a- 
vrebbe moi pututo soddisturli o che non soddisfatti 
avrebbero ingeuerato. mali umori nelle. popolazioni, 
indotte contro. ogni ragionevolezza 2 credere che 
lulto avrebbero potuto; ottenere del Governo. 
Restriagiumo ora il nostro discorso. alle sole 
trade ferrate, Soil Governo non le avesse agovo- 
late che con buona amministrazione, libertà e spe- 
ditezza degli affari , si sarebbero naturalmente for- 
mato società o/con capitali indigeni ‘o con capitali 
stranieri per costrurle ove avrebbero promesso buoni 
risultamenti, futonto, lo Stato non avrebbe ora profuse 
malamente le centinaia di milioni a Società insolventi, 
non avrebbe a pagare 90. milioni di guarentigie al- 
l’anno, esì potrebbe risparmiare la tassa del macinato. 

Sì contentirono almeno le populazioni colle in- 
sensate spese che' si fecero? Tutt'altro. Sì arricchi- 
rono bensì amministratori, appaltatori ; costruttori, 
ma le popolazioni non fanno pinto segno di aver 
prosperato, Nè meraviglia, perchè la libertà e sol 
la libortà fa sì che affluiscano i capitali ove riesci- 
ranno unili all'aniversalo. 

Quindî, mentre vedemma  solcati dalle ferrovie 
deserti € moremme, provincie. ove non sono pure 
strade comunali, costruirsi. quattro strade ferrate 
quasi parallele, Waponi, la città più popolosa ed 
una delle più ricche, quella che avrebhe renlmente 
profittato di una rete di stsade ferrate che la con- 
giungesse colle altre principali città italisne, Napoli 
è tuttavia disgiunta dalla linea dell'Adriatico. 

Gustruîre strade ave riescono più proficue, sa- 
rebbe naturale colla libertà, non cor ua Governo) 
che vuole mestare sempre @ dovunque. Napoli, 
osserva l'Uzulio, era un centro Iroppo importante, 
la sua preponderanza non poteva nan far risentire 
un contraccolpo sulla capitale, bisognava dunque 
liveliarla agli altri centri’ meno ricchi di popola- 
zione, ed ecco. la Înida guerra mossa di ‘sbieco a 
tutto quello. che avrebbe potuto'arrecare qualche 
vantaggio. 

Ma si è creata per interessi di una consorteria 
tina capitale artificiale, Bisogna bene per essere /o- 






































degli architetti, e colla superstizione ‘e colla igno- 
ranza dei popoli. Ora il deposito dii morti è defi- 
nitivamente ‘allontanato dalle chiese con. nissun 


danno di e 
siti. 

Ma anche al giorno d'oggi la voce dell 
è ben poco ascoltata da questi benedetti architetti, 
© pochi giorni sono udiî leggere în merito al pro- 
getto: presentata al Municipio della fotura chiesa di 
S. Secondo unà stupendo @ sapiente relazione sulla 
architettara, sulla solidità e sui calcoli delle. spese 
di fabbrica, selizà che una sola parola’ siasi ‘pro. 
munziata circa la salubrità d'un edilizio, ove popoli 
iutieri si raccolgono a sciogliere una preghiera ol 
sipremio loro Fattore, © ad: affollarsi (per assistenza 
di più ore alle funzioni religiose. 

Eppure sulla suluibrità delle chiese, di sarebbero 
tivn' poéhi consigli a dare e molte prescrizioni a 
fondere. obbligatorie da parto dell’autbrità mubici- 
pole a benefizio del popolo, il quale così nell'adem- 
piero al dovere religioso non avrebbe alcun daino 
nella sua salute; e di questi consigli 0 precetti ne 
accouueremo parecchi iu conferma del nostro as- 
sunto, e che in_mndo  partientare, raccomandiamo 
all'attenzione: deî Gomitati d'rettivi della costruzione 
di queste dile chiese. 

Cul ad esempio nello stabilire la capacità interna 





|, e con grande Vantaggio. dei. super- 























dello semplici chiese, nco monumentali, ‘dedicata | 


gico. far sì chio Lutto a qualunuo costo. convorga 
ad esso. Altrimenti sì sorsbbo fatto unbeo magro 
guadigno. 

Quindi la Sicjelti della strada ferrate merisionoli 





procede con tina refativa alncrità quando si tratta 
dille provincie [ilorali dell'Adriatiso, cd è giunta 
fino a Locre. Nel 1866 si sono aperti al pubblito 
{69 chilometri di ferrovia. Mo tale attività © 
poi trattando del tronco clie deve uni. Nnpol 
o a Termoli per via di Benevento. Gli o- 
aticoli sorgoto allora ad ‘gni piè sospiito, non 
0% più modo nè verso di andar avanti. Così dicasi 
di totti gl nliri tronchi che dovevano far capo a 
Napoîî, la qihale fa tal modo vede scemata lo anti- 
a sue relazioni coi distretti che ficevano in essì 
Te loro provvigiva 

Se Il Governo, noa sî fa pradicatore coll'asempio 
di libertà, nom ci maravigliamo: che un falso con- 
cetto ne: prendano i popoli. Vedemmm sutlò. specie 
di libortà commettersi «sorbitanze nelle. provincie 
veneto ed altrove: Desterebbe ed # giusta ‘razione 
lo sdegno chi impedisse i riti e le cerimonie di un 
culto seguito da ina piccola minoranza di cittadini 
@ quello della gron maggioranza non avrà alwieno 
egual diritto al rispotto? Gli oltraggi e le irovn 
zioni da una porte provocano pai atti d'intolieran 
null'altra, @ chi ci guadagna con questa sostituzione 
dulla violenza alla legalità? 

L'Arena racconta degli spiacevoli fatti accaduti 
quasi alle porte di Verona. Erasi sparsa voce che 
uomini armati si sarebbero recati 1. $. Mliehote 
per impedire la festa di S. Pietro e fer chiudere 
le porte del tempio. {l perchè una gran parte dei 
cittadini è molti contadini ivì convenuti sî armarono 
di pistole e coltelli e si avanzarono sulla straas che 
fs capo a Verona. Ma non vedendo alcun nemico 
tornarono: è casa, contentandosi d'imprecare e mi: 
nacclare alcuni da loro riputati aviersari. 
tomente le esortazioni del siudaco è moglio ancora 
la presenza del carabinieri scongiurarono la temps- 
Sto. Ma questa deplorsbile scena non sarebbe sicu- 
romente succeduta senza i disordini accaduti prima 
a Verona in occasione della. processione del Corprs 
Domini, che resero verisimili nuove violenze. 

Ai 9 di luglio si arrestarono a Genova da 30 
giovani sospetti di meditare una spedizine a Roma. 
Vennero essi, secondo il Dovere, tradetti alla que- 
stura e poscia condotti nella caserma delle guardie 
di pubblica sictirezza nel palazzo ducala. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale del $ luglio ra 

1. Un regio decreto dol 10 giugno, preceduto 
dalia relazione del ministro delle finanze, (od a. terore 
del ‘ghalo Ja. manifattura dei tabacchi în Capraîa sarà 
soppressa soltanto col 7° agosto pressimo venturo: 

2. Un regio decreto del 30 giugno, preceduto 
dalla relazione ministeriale, a tenore del quale, sdterndo 
alla determinazione della Camera dei deputati, fî. ruolo 
normalo del personalo del Ministero dell'itorno stati 
lito con reale docroto 24 dicembre. 1881, tenuto conto 
delle modificazioni introdottevi con reato decreto 17 fu. 
è ridotto come seguo: dal 1° laglio prossimo: 

nn segretario gene- 
rale con L. 000; tre direttori superiori (duo a L. 7000 
ed uno aL, 8004, perchè conserva il grado di direttore 
generale, e lo stipendio già attribuito a quol grado); 
quattro direttori capì di divisiono di 1* classe a L. 6000, 
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al culto religioso, non,si devo aver soltanto riguardo 
allo spazio del terreno ed alle somme del denaro 
disponibili, od all'esigenza dell'architettura, ma ben 
anco la capacità deve essere considerata iu relazione 
della quotità del popolo che forma il distretto par- 
rocchiale, giacchè con quest'ultima avvertenza si e- 
vilano die gravissimi inconvenienti, civò. quello delli 
temperatura (eccesso di caldo, cocesso di fred), 
e quello del caldo umido e del freddo umido, cò- 
tanto nocivi alle persone accorrenti al tempi. 

Ora che ia Torino non havi. più mancanza di 
terreno, non sî dovrebbe permettere la costruzione 
di chiese se non solatè su piazza grandi, e circi 
date da ampi onde siono dotata della. ne- 
cessaria ventilazione, e della sullicieute rinnovazione 
d'aria, ed esposte da ogni lato alla luce solare per 
ovviare alla loro. umidità. 

Le porte d’ingresso devono essere molteplici, ain- 
pie proporzionatamente alla vastità ad all’altezza del 
fempio: e le finestre disposte in modo'du favorire 
il massimo 6 più pronto cambiamento d’aria in- 
terna, 

Per comprendere l'importanza di questi precetti 
non abbiam) che a penetrare în varie. chuse di 
questa città, elevate nei centri più popolati, recinti 
da'case più 0 meno alte, con porta ' ingresso su 
piccole © strette vie, 0 con fuestre ‘quasi. ui a 
perle perchè troppo alle vicino alla vulta u cupola. 






































o quattro di 2° classe! aL. 5000; duo 
'earcori di 4° classe a L, 000 0 duo di 9* classe a lire 
{u0D, venticiague capf di sezione a Li 4000; treutaset 
soyrotari di [* classa a Lx 3100, 0 ventotto di 2% classo 
n Lo 000; n; 25 applicati di J* classe a-L, 2200, venti- 
sai di 2* classe a L, 1500; cinquantuno: di 9°. classe a 
(500 © 32 di #* classo”a L. 1200, 
tipendi aunvalnionte percepiti da, quei 200 impic- 
gati ammontano; L. 664,700, alle: quali s0 uniamo 
Ami porcepito da un commesso a Lu 1200, sei 
uscioti capì a L. 1200, ventotto uscleri a L. 1040 «a 
un portiaio.a L. 900, avremo, un totale complessivo di 


péttori dello 





















1 posizioni el personale de- 
gl'impiogati. dipendenti dal Ministero dell'interno. 

$. Miwponizioni nel personale della carriera si 
perioro amministrati 

fi Nomine © disponizioni nel pertonalo ‘in- 
segnante, fra Jo quali notiamo quella del prof. Lessona 
cav. Michela a professoro di zoologin e direttoro del 
Museo zoologien della R, Università di Torino; con line 
carico doll'iségnameato dell'anatomia comparata. 











SENATO! DEL'REGNO 

Nella riunione cho termero ieri gli. uffi el Senato 
presero! ad esame i seguonti proguiti di legge e nomi 
narono al commissari pef medesimi: 

1. ‘Tarifa unicà. dogli emolumenti (del' conservatori 
doîte ipoteche: i. seantori Leopardi, Martinengo Giovan- 
ni, Chiesi, Castelli Idoardo è Mirabelli. 

2. Modificazione dei dazi sul. tessuti seri 
nola, Mamiani, Amari prof 


î sona: 
Moscuzza o Scialoia, 








tori 








Cronaca Cittadina 





© Intituto tecnico supertore, — Ci scri- 
vono: 

Sì potrebiie sapore perchè mente in quasi tutta le stuòle 
colla città si incominciareno gli esami, per l'istituto, toc 
nîco superiore nulla siasi provvisto, non ostante le rimo- 
‘stranze fatte dagli studenti? 

Lio ragioni {gieniche che causarono ‘la chiusura delle 
altra icuolo, non militano forso per l'istituto, le/cui sale 
riboccano di allevi? 

Inoltre! od sarebbo tempo che il sìg. Preside. dichia- 
rasi ‘alfine le norme del prossimi esami? 





Nota dei. decessi avvenuti nella città di Torino 
‘dal 8 al 6 luglio 1567. 


Bevione! Rosalia, nata Marenda, d'anni Bi, di Niella 
Bello (Alba) — Eurico Luigia, ata Martinengo, id. 47, 
di Montiglio (Casale) — Durando Giuseppe, si. 13, di 
Vii — Araldo Bartolomeo, id. 68, di Saliceto, . panat- 
tioro — Pagella Lavinia Anna Marîa, id: 25, di' Afes- 
sandria, sarta — Ruffino Maddalena, nata Cortese, il. 
78, di ‘Torino, lavandaia — Più 4 minori d'anni . 











Osnetvazioni meteorolegiche fate nel Osseruntorio astro: 





To i6reno 
57 sereno, 
Si | 85 | sereno 
SI | 15 | sereno 
56 | 10 {sereno 
69] 70 | sereno 





Tomperatura estreme al nord. }' minima 185 
in gradi contesimali massima 14618 


In questi tompîi quando havvi affollamento di popolo, 
l’aria si corrompe con prestezza per l'eccessivo ca- 
one, pel respiro è per le emanazioni di tanta gente, 
@ per fa combustione di molte candele, e quindi 
bon sovente vi si hanno a lamentare svenimenti vd 
astissie, e Vi si preparano ordimenti a futore e gravi 
malattie. È si fatta corruzione d'aria non si toglie 
pur anco affatto negl'intervalli delle fuzioni reli- 

o, gia'chè alle volte, chi vi penetra, si sento 
come respinto da aria cattiva, confinata, umida per 
difetto di ventilazione, © dell'azione benefica e 
pirativa della luce solare. 

Gallo stile gotico ritornano ‘ora in favore i vetri 
dipinti. Questi furanne un magico effetto ; ma ri- 
Neitano i signori architetti che formano un vera 
ostacolo ‘all'ingresso della luce & dell’aria , tali fi- 
nestre rimanendo quasi sempre chiuse: 

Agli inconvenienti dell'aria. confinata si devono 
aggiungere quelli dell’aria freddo-umida che nel 
nostro clima quasi costantemente si osserva nei 
vasti recinti, cosirulti a pareti molto. spesse , in 
cui la luce sulare non può penetrare 0 per arte 0 
per difetto di costruzione. Nelle chiese specialmente 
durato di piviuieuto [marmoreo 0 di altra pietra 

putto nell'inverno. il fredeo-umido sì rende 
uffible 6 certumento. nocivo alla salute dî chi 
vi sî ferma. per qualche tempo. Ed anche questo 
iuconveni 










































ente si potrebbe mitigare col coprire cn 
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CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduto; del 5 Luglio; 
Presidenza dell'onbrevole Mark; 


La tornata è aperta altocco (6 112 collo solita for- 
malità; 
(Gli seannî dei dopittati, 1o'ttibuno pubbliche o quella 


delle siguore sono affollatissime), 

Si procede all'appello nominale per Ja votazi 
tinio segreto sul progetto di leggo clic approva 
cio d'entrata. 


Risultato della votazione: 
Votanti 
Maggioranza 
Favorevoli 
Contrari 
Liù Camera approva. 
L'ordine: dol giorno reea Ta diserzione el progetto di 
legge per la liquidazione dell'asse ecclisiastico. 
Castiglia prosoota una sioziono donlino intesa a 
rimandaro alla prossima sessiono la discussione. della 





2 sorte 
ian 

















‘testione economico-fnan 
Maztazzi orode cho questa mozione potrit ossore fatta 
dopa la discussione generale perclò non sarchbo oppor- 
tuno di ritariare oggi nun discussione ampia © nrofonita. 

Camtigila ritira la sun nroposta. 

Presidente. La parola è all'on. Massi. 

Minnsari paria dello suo op dichiara uni 
‘storialo or pier rassegnazione, ora per necessità, e dico 
‘non appartenere maî a quella classe che egli chiamerobbe 
Cirone! politici, perchè non portò | mai la croce, non fu 
mai miistro della. pubblica istruzione, e neppure con- 
missario straordinario, (Queste prime parole dell'on. Mas- 
surî sollevano a più ripreso l'înrità generale). 

Riconosce le: neccasità. delle finanzo, ma non so ne 
‘meraviglie, percliè. non sì fonda ‘una grando nasione 
soma gravi dissesti finanziari, 
non vogliamo risparmi improduttivi ,, non) econo- 
rai sterili, non operazioni rorinose ed assurdo; mari- 
tnedi radicali, giusti e logici al tiostro! male. 

Nossttp. pottobbe fare dei miracoli; qualinquo sia 
Y'uomo che sogga al banco dol Ministero , fosse pure il 
saio amico personale, deputato di Castelvetrano: (Crispi); 
potrebbe cambiara d'un tratto le nostre condizioni. 

Îl sistema cho fu fino ad ora praticato in fatto di tasse 
è cattivo. Ci vogliono due leggi buono, una di contabilità 
ell una d'imposizione, ed io ridi con dolore tanti indugi 
frappoati all'adozione di. queste leggi. 

Pur troppo in 1$ mesi nulla abbtamo fatto; all'infuori 
di cambiare tro ministri di finanze. 

L'anno scorso la Camera invece! di inscîare all'onore- 
vole Sella il tempo, di svolgore lo sue idee, nen vollo 
tilielo, parlare o 10 congadò. 

Questi due anni furono funesti,, ©. nel mentre noi ci 
divertiamo a divorare dei ministri, non ci accorginmo 
‘che dietro a noi il disavanzo minaccia di 

‘Abbiamo bisogno di un Governo serio, forte che sappia 
far creare © riformare. l'ossiamo noi dire di uvere un 
Governo fatto? No, quaado vediamo crisi. ministorial, 
fatte all'infuori del Parlamento, maggioranze: posticcio 
una classificazione irregolare di partiti. Con questo stato 
dî cose puossi dire di avere in Gorerno forte ? No. 

Prima della rivendicaziono dol Veneto questo stato 
di coso poteva reggere, ma oggi dopo l'cquisto dell'a 
timo pezzo di terra. italiana ) dopo ele più nulla Lavvi 
da rivendicare... 

A sinistra. Not No! Non è voro. 

Massari. Comprendo l'interruzione , ma volranzo , 
‘© signori, che sono più d'accordo con loro di quanto cre: 
dono. (Bravo). 

L'oratoro parla dell'operato dei partiti e spiegando 

specialmente. quello del conservatori dice come sì doves- 
sero urtaro nella ricostituzione rivolizionaria del paese, 
moli interessi che prodiissero grida di dolore (© poi di 
improcazione © finisce sostenendo che a sinistra sta ora 
il partito conservatore él a destra il partito dazione. 
umori ed ilarità). 
Y Ora questi due partiti devono comporsi ordinatamente, 
ed il Governo deve miraro a costituili, So (egli vi rie: 
scirà. noi gli saremo gratissimi, sia cho ci trorerenio nl 
essere. amici efficaci, sia che:ci schicreremo nol norero 
digli oppositori leali ed aperti. 

Cossi dunque la retorica dello demolizioni e non imi- 
fiamo il ciclopo dell'Odissea, il deputato. di Castelv 
trat, il quale volendo l'alto giorno abbattere gli idol 
vissonti, dalle oro, basî di terra, cotta , (e minacciando 
Ton. Rattazzi dicendogli: Verrà anche Ia vostra volta! 
treparava già i suoî colpi al signor presiJente del Con- 
niglio che io chiamerei l'Uljsso di quest'Odissea. 

Tortunatamento l'ira del fiero ciolope sembra essore 






































tavolito, nella fredda stagione, quella parto di a- 
Vimeùto su cuî sî.affolla ‘© sofferma la gente divota 
ed anche togliere col riscaldamento artificiale. 

Ed a questo punto giustizia. vuole che si sappia 
come il Municipio di Torino sia fra i primi 
il primo in Talia, che abbia, in occasione di soc- 
corsi pecuniari dati per costruzione di chiese, rao- 
comandato nell'atto della loro fabbrica lo stabili 
monto dei caloriferi e dei ventilatori. E noî sne- 
Tiamo che quanto fece per la chiesa di $, 
lo rinnoverà Gra ,, ed inveco dì semplice su 
mento ne farà condizione e:pressa concurreito 
sco denard allo fubbrica di queste due chiese, Può, 
nori deve. ubbligare i Comitati a stabilite in esse 
il metodo di ventilazione € riscaldamento suggerito 
dal Péclet 0 dal Léon Dueoir, 0 da altri più moder 
che potrebbe îndicore l’uttîmo consigliere Ley, 
chie fore studi particolori su! questi wezrî così pu 
tenti per rendere salubri e chiese e altri pubblici, 
‘stabilimenti. 

Nel disegno della chiesa di S. Secondo, presentato 
alla Commissione municipale d'ornato, e già cono- 
sciuto dal pubblito per copie fotografiche distribuito, 
si vedono nel bel mezzo elevate un'altissima cupola 
e due goglie o campanili, pure altissimi, di lianco 
alla ficciata. Se noa c'iogannismo, la cupola e le 
guglie non sono munite di parafulmiui. Ciò ossérido, 
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"tata sonsibiimento: immollita da Ulisso, ed 
ti 





yoglio ene: 
dio almeno per Il momento. il povero Ulisse non 
{ abbin k femore sovorchimento dal ‘colpi del cielopo, 
(Uarità generale). 

Ci clic lio dotto! fino nd ora lia una stretta/attinoiza 








lato n° dieci 
iungero ad uno stato normile 
no delle coscienze. Questa. paci 
elemento per. giungero n fare: qual: 


col progotto di leggo clie ablfamo comto 
i tore. Il elmo mesto. per 

Gianziario è la pacidcazi 
ficorione è îl di 

che cosa di serio. 
oviza questa pacificazione non si: pottà sciogliezo ra- 
| divalmente il probloma della fibortà della Chicsn e dello 

Stato. 

Vi sono, tte modi per sciogliere questo, problema : la 
contitizione civile del elero' clio î resplngo: il concor- 
dato elio non ammetto, perchè produsso semo cattiri 
ci Tuttuost risultati, © finalmente la libertà. Quest'ultimo 
è dl solo mezzo per sciogliere i tnpporti fta Ta Chiosa, 
| e lo Stato. 1o ono uno scolaro incorreggilito della 
| bortà, la voglio por. mo, peri 

mici ncmici, 

Valito andaro a Roma? 11 tolo metzo è Ja libertà. 
Date libertà al clero; 0 voi ci andreto: Crodeto voi clio 
colle vostre antiche tradizioni, collo vostro marcio legi- 
aluzioni, coi vostri. ereguatur, coi vostri place, gitnze= 
rote n fare guerra efficace a Roma? No o signori. Que- 
ate iatituzioni antiquato non. farino altro! se non. spin- 


ro nella. via dol. progresso; della’ civiltà o 
della tolleranza. 



































oi avversari e per i 








la Chissa come un'associazione. Voi non potete ammet- 
tore chio questa Società non galisca l'influsso di quella 

cliè govorna troni © popoli del progresso. Dato la 
a alla Chiesa e voi avrete cambiato l'aria. nella 
quale vive questa associazione; datele libertà e voi for 
oto Ia Chiesa a liberate TTrali 














quello di conceidere la libertà n’ coloro stessi $ quali più 
sio. avorane avrorsata la costituzione, 

10. diedi volentiori il mio voto al trasferimonto' dolla 
capitale, ma lo diedi perchò crodetti che si trattasso di 
uo trasferimento. provrisorio, | perchè ho. croduto'cho 
questa fosso una tappa; (ene) 

Nom è esatto il proverbio francese: font chemin mine 
@ Rome! No'0_ signori, la sola strada che conduce a 
Toma è quella. della livertà.; (enissimo). 

Nom accetto jl progetto che ci sta. sott'occhio perchò 
esso, ostentando libertà, non fa che ribadire catono 50- 
pra catene al cloro 
‘amico d'Italia questi giorni disso una gran verità: 
» d'Mtalia. ‘è ora ia condizioni tali da non potere essere 
sò fatta nè disfatta. n 

ri 

Andreotti rileva lo parole dell'on, Massati, 11 
quale sosteneva che l'Italia è fatta. No, 0 signori, fino a 
cho la baniiora italiana non sventola ‘sul. Campidoglio 
italia noî è fatta. 

‘Anche -noî vogliamo la libertà della Cliesa, ma non ln 
vogliamo noi torminî ristretti della libertà alla sola Chiesa 
cattolica, ma nel sento della libertà. di tutto, 10'Chiose. 

Vogliamo anclie noi la libertà, ma non ammettiamo 
cho una Chiesa, qualunque. essa sia, abbia ‘Ja libertà di 
fare uno Stato nello Stato, Dunque libertà sì, ma libertà 
ner tutto 0 per tutti. 

Venendo poi a parlaro della liquidazione def beni ce- 
elesiastici, l'oratoro ne trao la conseguonza che non è 
possiblo risolvere questo problema senza prima scio- 
gliero la questione dal punto di vista della politica o del 
diritto. 

Ben due volte i nostri finanzieri sì. provarono di risol: 
vore la questione con un tratto di penna, ma entrambe 
Jo volte altri appreso loro cho le condizioni che: conve- 
nivano ni ministri non tornavano punto a_genio dei sì- 
ggnori banchieri. Ed infatti il signor Langrand-Dimonceanu 
non vollo accettare Îl contratto se csso non vonisa pura 
tacitamento accettato dalla Corte di Roma, cioè so (Go: 
verno non sì sommetteva alla costituzione delloligarchia 
dell'piscopiato, alla tirannia del prete sopra i creden 
insomma, sè non si sanzionasa la lacerazione della legge 
del 7 luglio 1808 sulla soppressione delle ‘corporazioni 
oligiose. 

È la convenzione Erlanger: nress'a poco! non'è te non 
la ripetizione del contratto Dumoncent. 

Dunque bisogan prima di tutto risolvere la questicne 
di diritto © la politica, AI momeuto della. discussione 
della Jegge per. ja_ soppressione delle corporazioni rali 
giose non si foce: che toccare un solo lato della questione. 
SI parlò bensì di Chiesa © di Stato, ma l'argomento 
della libertà dell'una nella dibertà dell'altro non fa che 
sfiorata. 

L'Italin non più permettere che nel suo seno vivano 















































sarelibi questa an'ummissione grave, sopendosi come 
sia frequente il ‘caso. dello. scoppio della folgore 
svlla cima dell turrî (e nell'interno delle. chiese, 
massiuie quaudo queste sono riempite di gente, Ta 

a troviamo narrati di questi fatti cu- 
nello Razzette, e pochi giorni sono 
ce ne ollerse in singolere esempio la chiesa par 

















rocchiale di un vil cino a Biella, 

‘Appena nato, e prima di scendere all'ultinvi sua 
diuiora l'uomo è portato al tempio; ad esso rivulge 
i primi cd ancora qual fermi passi l'infermo. che 








tblattia, e Ja douna dopo sgra- 
lurni speciali. vi si altilla uno grande 
di persone e per molte ore di seguito. 

rvazioni per dimostrare l'impor- 
tanza della salubrità di questi sori recinti; e l'ob- 
Ulizo di tutelarla, incombente _all'Amuninistrazione 
a ci ora è stldata la salute. pubblica. 
lorinò essendo Tinalmente dotato di 
tn blicio d'iziene diretto da sbile e sapiente capo 
e da apposita Commissione sanitaria, dal medesimo 
potrà avere circa la costruzione di queste due 
chiese consigli igienici più ampii ,, diffusi ed ap- 
propriati di quelli da nwi brevemento accenvati 
in quesv'Appendice; € ciò facendo farà cosa ottima 
@ lodevole. 











AL Senta, 


cinino da arte In questiono di dogma, consideriamo | 


Il più bell'esemplo che l'Italia potrà dare sl mondo è | 


delle Società religioso cho sotto; formia di Asimo cereanò. 7 





di scalzaro ta libertà (reed a afiistra 
Colla legge del 7 luglio: null'altro) sì foco. 4 ot di: 
stamortiszaro un capitale per poi ammortizzato sil: 
Èvamento. La questlotie politica si anrebbe  risoluta se, 
donò la sonpresstone delle corporazioni retfgioso o dbpo 
lo scoglimento dagli anti moratl {l capitale al fonte devo: 
lito alla ‘comunione. dbi fedeli, Ja quale attelibo do: 
vuto cssoro chiamata ad ammiuistrailo. 
|. Soil Parlamento vorrà far cosa degon della sn 
aliana, osso dovrobbo far diventare. dell'asse ccelesti 
sato una sorgento porenno di rendita; o 
così politicamente sî. annionterelibe il. potere del cloro, 
sioralmanto sì farobbo dei pretf nom più I cagnotti d'una 
Corto a noi nennica, ma dei bnoni od istrulti cittadini, e 
finanziariamente i ristorerghbero le condisloni dell'orario, 
La legge del 7° luglio non risolve nossilua di queste 
aiuostioni. Vediamio sa I progotto della Conimissione per 
1a liquidazione dell'asse ccelosinstizo scloglie questi pro- 

Blemi e adottà lo riforme clio il paeso reclama. 
| _1l'‘progetta della. Commissioni on proclama la Viertà 

dei culti l'abolizione Ldell'ingerenza gorernativa nei di- 
vos cult. 

Voi volote armonizzara la Chiesa collo Stato n: detri- 
monto dello stesso 'Stato, e con ciò rinnegato 
ellà nostra. rivolusîone. Perché volote vol sottomettere 
tutti i caltî a beneficio di un ento solo ? 

Il V'arlamento dovrebbe sanzionare Ja_ proclamazione 
del diritto assoltito della. nazione. sull'asse ecclesiastico; 
disammortizzazione assoluta di auesto asse; libertà picna 
ed intora di tutti | onlit; preleenmento di una porzione 
Qi fouli per sopperire ni bisogui delle finanze; libertà 
assoluta di coscienza. 

Presidente, La parola è all'on, Castagnola. 

Castugnota. Sarò brevissimo. La nostra sittia- 
tono finanziaria è gravo. I: nostri. fondi vanno sempre 
riliassando, quasi chie sì trattasse: di una di quelle fat 
brlcho eretto troppo fn fretta, ‘© che nd ogni momento 
minacciano revisa. Epperciò ‘sì fa correre sempre, an 
che malignamento so vogliamo, la parola fallime: 
puro tutti sappiamo clio in questo Parlamento vi è a 
ferma volontà di far fronte al malo clio ci minaccia, 
Ja convinzione di rioscite nella grande opera. 

La Commissione. in cloguentemente spiegnto nella sua 
relazione i motivi por i quali essa mon credette di ne- 
ettaro l'altimo progetto ministeriale: Essa r prim 
cipit ai quali osso ora informato, 0 satizionò nel sto co 
troprogetto ll principio che allo Stato solo. nppartenera 
il diritto di riccnoscore o meno gli enti morali. 

Combatto Ie parole dell'onorevole Massari ‘o gli dice 
che: sebbene oggi egli sinsî mostrato così largo amntoro 
della libertà della Chiosa, egli non può avore dimen- 
ticato, alloreliè. gli era compagno nello; penoso fatiche 
della Commissione d'inchiesta per il brigantaggio nelle 
proviucio meridionali, che tutti si poterono persuadere 
chie 50 il Governo, di Roma non creava i litiganti essa 
però li tollerava, fors'anco li incoraggiara. (endtsinio). 

La nostra condizione fuanziazia è geavé; alla fino dol 
1808 noi avremo tn disavanzo di 71% milioni. Per quante 
economi si facciano non si arriverà mai a farne per un 
somma maggiore di I milioni e quand'anche la optra- 
ziono sui beni occlosiastici rendesso 600 milioni, ciò cho 
io non ammetto e che probabilmente nestamo ammetto 
più di me; è evidento che saremo aucor. molto lontani 
dal pareggi 





























































1e ‘sui boni ecolesiastici non può essere 
aufticlento a coprire il nostro, disavanzo. Non. ammetto, 
chie una buona legge di contabilità. ed na riordinamento 
dol sistema di percezione, basti, come sombrava credere 
T'on. deputato di Mari, pet faro l'Italia ricea. Gi vorranno 
muove tasse. Il riordinamento delle tasso sono certo belle 
parole, ma che avvione? Avrione che col volero ul ogni 
istante riordinare Ja imposta sulla Mcchezza molle; voi 
non Ja riscuotete,  Riordinatele puro queste bonedette 
| tasso ma fate almeno in modo cho frattanto csse von 
gano pagato, Pi bisogna faro economia sopra tutto è 
sopra tutti. 

L'opora nostra sarà certamento ardua , ma sarà mag. 

inquantochè avremo salvato il paese. Vo- 
sensa indugio l'ordino del giorno dalla Com- 
missione ed avremo fatto opera grande e) patriottica. 
(Bene). 

Ieres. L'on, Do Martino ha ceduto fl suosturno. al- 
L'on, Conti. 

Conti. Io pariorà contro la legge. Non amo la in- 
flesso rigidezza o molte volte l'ho dimestrato. to stesso 
ho proposto in passato tn controprogetto di universale 
conversione. di tutti gli enti morali. 

To arametto la libertà piena ed intiera oggi o domani, 
senza secondi Anî, e la voglio quindi anche por la Chiosa, 
To mon (lirò quali sieno le mîe opinioni religioso; sso 
‘sono note: sono quelle di Dante @ di Colombo. Io voglio 
ta Îibortà per il cattoliciemo come per il mosnicitmo.è 

Voî non credoto viva” la Cliesa cattolica. 

Ti voce. Se è moribonla. 

Conti. So è moribonda nou temetela , se è torsi 
bile: non la ccoltato perchè essa vi farà danno. lo voglio 
la libertà por tatti; Chi rompo paga t Dal primo ar 
cSvescovo all'ultimo sagrestano. È: dunque stabilito chie 
io non parlo per mantenero una infiessibilo rigiaità. No 
‘ signori, îo non sono immobile. Che cosa sanziona la 
vostrn logge + Lo Stato crea il corpo morale e atali- 
fisco la (sua proprietà. Ma altro, o signori, è il diritto 
legato di sanzionare, e altro il diritto naturale! di vit 
di in corpo morale. E To. questo massime non le 
prendo da un clericale, le pronto da Romaguosi, da Te 
mini, La scuola liberalo ituliana ha sanzionato che lo 
Stato non'eren un diitto dl propriotà, mu ue fissa lo 
modalità. 

Io riconosco como tno stato di fatto Ja legge del 7 
luglio 1866 por la soppressione delle corporazioni eli 
giose, nè me ne dolgo; ma ora si va più in là: ora tutto 
Ya al demanio, lo Stato crea im ento morale, dunque lo 
più uccidere; crea la' proprietà © la può distruggere. 
Ma no, signori, questo non è modo di ragionare. Voi 
nogate la propriotà dell'ente. morale, ma_ perchè non 
‘ammettete che io: possa negare Ta proprietà dello Stato, 
cho-non è individuo, ma Corpo morale? 

I signori della Commissione non hanno maî' fatto la 
quastione so le scuolo dei seminari sono private. Ma ina 
delle due, 0 voi non voleto più preti ed allora siete op- 
pressori, ma almeno ciò si capisce; oppure volete lasciare 
libertà al cloro, ed allora dovote conservare i seminari 
perchò dovete Ficonoscore questa istituzione. 









































Fippoi la proprietà religiosa si disperde e si finisce ad 
‘avere qui ciò cho clibe Togo nol Holgio ed in' altri paesi, 
clol' ef arch cho la proprintà si rimpiatterà, ed io de- 
fisto questo sietema: disoprasi 6 U'Inganti. 

Voi dito di coler andaro a Roma, ma io dico, che 
quelli cho ef ogliono! andare dimenticano che essi ueci- 
“dono l'uoîo por avoriià l'eredità: voti uccidete una iti 
thizton dr po passefiiare sullé sub cenerì, Ma, o si- 
‘ilorl, questo non è diritto, questa è spogliazione, per- 
chè voî cho parlato sempre di giustizia. mî sembra ‘che 
den malo l'applichinte. 

(Qui finisco, dichiarando che. respiago nssolutamento il 
frogotio di legge 0 che mi risorvo'di prosentaro nel s0- 
gilto un ordine del giorno. 

Pren, La pitola è all'on: Torrigiani. 

irorvizinni contatto lo asserzioni dell'on. Casta- 
gigli fl stunle sostonova clio le economie introdotte dalla. 
Commissione il ‘Vilincio non condussero, a nessun. ri- 
aultato. 


























ndo poî ‘a parinro della questione , l'oratore ri- 
tintto lo: asserzioni dell'on. Conti che, cioè lo. Stato non 
abbia il (iritto di crenro la proprietà degti euti morali. 

Lon. ‘orrigiani sostieno che hi può porre: rimedio al 
(dissesto dello nostro! finanze sonza aggravare il debito 
pulilico, senza caricare i mereati di altri titoli. Egli vor- 
roldba però che si togliesse' dai vari progetti quello di 
tnipno che ogiino di essi contiene, Non crede che Îl pro- 
‘gatto dalla Commissione sia accettabile, perchè crea un 
imprestito, dei peggiori possibili. 

Non è vero cho l'Italia mon si può nè fare, nà disfare. 
ma allora soltanto! che sarà fatto il sue 


























credito. 
Press L'on, Micholini colo la parola all'ouvr. Lo 
Sanctis, 0 questi n ‘sua volta all'on. Miceli. 
Miceli vorrelibo prima di tutto sapore so il Governo 
‘apcettà il progetto della Commissione: 


atotinzzi (movimento d'attenzione). Il Governo ne: 
cotta per bnse della disenssione il progetto della Com- 
missione, salvo /a proporre varie modificazioni durante la 








do Abbiaidona il progetto primitivo por l'op 
raiione conclusa colla casa Eelangr, Aggiungo, che qui 
ato ‘caso. bancaria , asvedondosi dello; difficoltà che iu- 
contrava alla Camera la loro convenzione, 0 now volendo, 
croate Imbarazizi al Governo, con una lealtà clie Je cnora, 
si dichiararano pronte di risolvere Îl contratto senza aC- 
camparo alcuna: pretesa. 

Micett prendo atto della d'ehiarazione | del presi: 
ilento del Consiglio cho _il: progetto del suo'ox-collega 
Forrnra: è stato abbandonato. 

Iingrazia poi l'on. Conti l'avere. spogliato; nel. suo di: 
scorso Ja questione da quel corto che di misterioso, © di 
arcano che casa aveva. Non credo cho qui vi possa 28° 
sere luogo per’ discutere ln questione religiosa. Però, 
trnttamdo la questione di diritto, l'on. Conti non s'è av- 
visto dell'enormo differenza che passa fra la proprietà, 
privata fadividtnle © In propristi di un ente morale. 

L'oratore parla delle diverso: trattative fatto dai varii 
ministri colla Corta di Romn, e si lagna del sistoma cho 
è sempro în contradiiziono collo. aspirazioni del paese- 

il sistema cho ci. ha condotti a Custoza e Lisi, È 
il generate La Marmora, che, sostenendo è Torino cha 
Tricate non era terra italiana, non potora certo con- 
durro una guerra a oltranza © colla dovuta anergia. 
Marmori. Chiede la parola per un fatto per- 







































Miceli continua ‘a dimostraro che il 
poricolo più grande per Ttalia. 

Frattanto dichiara di ‘accettare in vn provvisoria. il 
progotto della: Commissione in attesa che il pese cd il 
Governo abbinno il coraggio di procedere a misure più 
onorgiche 0 più radicali. 

Ia Marmora (per in fatto personale), lo respiugo. 
con tutta la forza le insinuazioni che l'anorovolo Miceli 
Na fatto sulla mia condotta politica e militare duraate 
l'ultima campagna. To sono pronto; a remler conto ancha 
domani se la Camera Jo vuole, di tutti i mici atti 
fon posso ammettere che tuttii giorni aî venga 
‘a imbitere fn dubbio la. mia Icaltà. To non so quali 
lo convinzioni dell'on. Micoli , ma le mie sono che nella 
mia lunga Vita politica lio sempre adempiuto al mio do- 
voro con coscienza 0 con lealtà. (Benissimo). 

Miceli. To non ho fatto insinuazioni, io ho detto clio 
l'on. La Marmora non poteva colle conv.nzîoni che aveva 


adempioro certi atti (che erano în contraddizione con 
questo convinzioni. 


svmttazzza Îispiondorò ii altro momento alle mofto 
quit el discorso del dopur: Miceli ; per ora ini imitorò 
tespitigero l'acousa cho l'accettazione per parte del Mi- 
nistoro. dell eontro-progetto della Commissione era. nu 
‘tto incostituzionale. T Ministero non lia. mai dissimulato 


che di questa operazione esso ne facova puramente une 
questione finanziaria. 


La Camora accusò il progetto d'intaccaro la legge dol 
1 loglio 186%; ora questo, che jo credo un equiroco , si 
eliarirà col tempo, ma il Gorerno , che nen voleva nep- 
ir lasciar sussistere Il dubbio cho esso volesse indiret- 
tamento lasciaro qssisteso questo equivoco, sì è affret- 
tto di accoglisre di controprogetto della Commissione. 

L'on. Ferrara lin;creduto di dover persistere nel suo 
primo progetto; e dì: ciò nessuno può fargli colpa, © por- 
ciò si è ritirato. Ma tanto gli quanto gli altri mombri 


del Gabinetto non mancarono maî fn modo alcuno alle 
leggi costituziona) 


Forrarly (relatore) rispondo all'on. presidente del 
Goiaiglio par: cid. cho ‘tiguirda l'oguifvoto cui egli dito 
essern inéorsa In Commissiono nell'interpretazione. del 
progetto del Ministero, 

Presidente. L'on. Pepoli cale il suo turno di pa- 
106 all'on. Rossi Alessandro. 

Romsl rifà In storia del vari progetti che furono 
presontati alla Camera in questi ultimi ‘mesi o finisce 
poi per accettare quello proposto dalla Commissione, la 


quale i preoccupa; pochissimo della quistiove dî danaro 
sostenendo cho si troverà. 


Jo nou so, dice l'oratore, so gl'Italiani non 2’ interes 
‘sano che: mediocremente. dei nostri discorsi, ma ciò che 
50 è cho 99 per 00 di essi aspettano ansiosamente di 


sapere se abbiamo trovato! ill modo di fare danaro. 
(Bene), 


L'oratore biasima il sistema di faro un progetto di o- 
perazione fondiaria, di farlo discutero dal. Parlamento 
senza avere in mano i banchieri; che la derono carguire: 


Papato è il 






























































Un tal modo di procedere non. può certamente: fare 
buona inipressiono sui marcati europei. 





ener 








Chi offottuòrà l'operazione? Banchieri. esteri? Non lo 
usuraî?! Forse al, ma sarnuno usuraî com de 











diviziano in piccoli Totti, ma nella generalità dei casì 
questa divisione non è possibile, 

rà fatto? Nulla; un progefto ‘di leggo 
che rimarrà lettera morta. Con Giò non avrete. certo 
fatto un bena allo povere clusai; agli operaî' cho sosten- 
tano lo Stato con fatica 0 lavoro. 

Io vivo da più di trent'anni in merzo agli. operai; il 
loto amore e la loro devozione sono /Ja min sola nmbi- 
alone. bene) ma fo riconosco i loro bisogni 6, dirò puro î 
loro diritti; sarelibe dunguè tempo cho si ficesso tregua 
di frasi. ste non hanno prodotto dauaro in nessun paese, 
‘è certamente il nostro farà vocezione. (Apjirovazione). 

To sono un vcechio uomo d'affuri © come (talo parlo; io 
“voglio pratica © fatti, è non teorie © parole. 

So gli affari uom si Tarmo ‘con senno, f beni ecelosta- 
stici, ultima nostra risorsa straordinaria, audranno a fi- 
niro sulla strado: doi boni nazionali francesi © lo 
ai proti, sacrosanto debito al qualo non sì può mancare, 
‘andranno & cadero sulle spalle doi contribuenti. 

Coll'operazione cho ci sì propone noi andremo diritti 
diritti ail una nuova. emissione forxosa di carta-monota. 

Loratoro passa in rassegua l'operato. della, Commis- 
ione. 0 Io censura fn. più parti concludendo che essa 
fa spariro 20, seminari, ma lascia in compenso all'Italia 

0 milioni di carta, (Zarità). 

Loda l'ex-ministro Ferrara dello intenzioni cho egli 
espresse 11.2 maggio, e specialmeute quella di ritirare ln 
carta, 

La Commissiono dice! che i suoi biglietti. saranno! ga- 
tantiti dai beni, ma por l'uomo d'affari ‘& en magra 
1a garatisio di in biglietto cho non si può cambiare al 
que 

All'intuori. del Parlamento; él giornalismo, dei. corsi 
dalla Borsa vi ‘sono altro. forze viva 0 sono quelle che 
Iavorano, pagano e tacciono. (Menissimo). 

La carta è la sanzione dell'immortalità, poiché i danni 
della carta fittizia «ono pagati dal povero, sono scontati 
dall'oneste. 

Noi ci. siamo isolati sopra molli punti da una gran 
massa della rinzione (Bruco). Bisogna riconquistare fi 
torreuo perduto, e’ questo non è il programma dei pala: 
diuî del passato, ma é quello doi veci uomini Benissimo). 

Frattanto finisco annunziando ché presenterò un or- 
ine del giorno cho riasauma lo io idee. 

‘ecehto. Siccomo il prosidente del. Consiglio ha 
dovuto allontanarsi dalla Camera, devo rispondere all 
Rossi chie ha: certanionte frainteso attribuendo all'on 
Rattazzi delle parole cho atludessero all'idea di sespon- 
dore la soppressione del corso forzoso, Questa dichiara- 
zione non fu fatta, nò ora il caso di farla, 

La seduta è sciolta Allo oro 6 It. 


CORRIERE DEL MATTINO 


NOTIZIE SANITARIE. 
e soccorsi di cholerosi. 
teri sera (6) Îl Consiglio. sanitario. provinciato 
tenne sediita straordinaria sotto la presidenza del 
Prefotto. 

Si consiatò l'ottimo stato, dalle condizioni sauita- 
rie di ‘Torino e dei suoi dintoroi, ed il sensibile mi 
glioramento dei circondari di Aosta 0 d'Ivroa, ove 
furono spediti due medici, ed alcune suora di ca- 
rità. Queste disposizioni furono prese divtro lettura 
della relazione fatta dagli egrogi dottori Into & Pey- 
ani che erano stati mandati coll în missione por 
rizonoscere lo stilo, delle cosi 

Sulle condizioni del Canavese invi abbianio per 
nostra parte quesl'oggi notizie precise dalla seguente 
lettera favoritoci da un oltino, nustro ansico; es- 
cola: 













































































Terea; 5 luglio 1867. 
Egregio signor 

La favorevole necoglienza fatta ida VS. alla preco- 

ento inia dol 1° correate, mi dà alito n darlo di 

le iotizio sanitarie di questo paese chi continma 

sore bersagliato dal cholera. È bonchè si possa dite in 

decrescenza giacchè ill numero dei! casi 0 dvi moti va 






























a; cioè dai primi giorni di giugno a tutto fori; è 
(nella ‘città d'ivron) di 1980 quella el) casì dl ‘cholera | 
stipera 1 500; la prima l'ansicaro precisa, la seconda ap- 
prossimatita. 

Nuovl paesi furono colpiti cd in questa, settiniana il 
riocbo fnfieri a Moniallo, pccelo paase a duo chilometri 
da Tyrca, decimano quasi:la pop.laziono, Questo passo 
ion lin, medico condotto o ‘iowmono farmacia, è per 
colmo di sventitra {l' dottore TRuffni da Borgofranco, Il 
‘tale iolova curate ed nasistero con paterno. affetto gli 
ictitialati del. proprio paose, quelli di Montalto e dei 
poca ciconviin a ia eat giorni (per il dolore di a- 
vere perduto il auo fratollo pretore a. Donnaz morto dî 
cholera fulminanto) colpito da grayo malore in gnisa clio 

icovavasi in pericolo di vita. Sarebbe ina gravissima 
perdita. 

‘A Strambino. il'ebolera 1 conto! persone; 
pe altro abbiamo la consol dova dapprima i 
gholara. fece ‘stragi ora sono quasi esenti, od infatti a 
Masino, a Samono, a Salerano, che furono ‘i primi od 
n, beragiat, da alcuni giorsi uva sucodetoro nuovi 

To credo dì canoro iutorproto dei sontimenti della mag- 
gior parte della popolazione del Canavese, nel ringri- 
fate Lui ‘egregio direttore, dol valido concorso cho ila 
restò por veniro in. aiuto di queste disgraziato popolg* 
Fon. 

E pot fur conbscaro quanto, meritovole 0 proficua sia 
la carità, di quei leaofattori che manda. ono. soccorsi a 
Saloratio, fo _lo accennerò, come il signor Ttessi sindaco 
di quol pagso, mi raccontasa che le Ai vittimo morto di 
colera sono la maggior parte padri e madri di famiglie, 
la cai unica risorsa era il lavoro; coti cui precuravano 
sostentamento alle loro famigli: che tro di queste fam 
glie lasciarono chi duo, chi tro bambini, il maggior dei 
‘quali ha 5 nni e duo ‘prendono ‘ancora il latte. Questi 
Batubini non Lana stiperatice, nessun parento nemmeno 



















































lontano, perché tutti perirono in pochi giorni, ei il loro 
‘sostonta? quella; Congregazione di 
carità la quale ba'îl solo meschino reddito di L. 440 a1 


Il Canaveso da tro lustri & fatto segno allo più ‘crudeli 
avversità. La crittogama por tredici ni di seguito ci 
rivò. astolutamente (el maggior raccolto delle nostre 
torre; la malattia iti bachi da seta ci portò via Il resto 
dei | nostri prodotti, e cos slngolare 6 che fa l'uopo 
che sia constatata, sì è che În mezzo a tanta arveraità i 
alitti nveco di erescore in questo circondario, dini 
ono, perché questo popolazioni sbbrio, aveezzo ‘ad ogni 
duro lavoro ed! a agi privazione, vedendo sparire i lora 
piroventi si adlattarono ad emigrate &rmpòrariamente, cd 
i lavori dei porti della Francin o le ferrovie della Spa- 
gna furono in parto fatto dai braccinati:del Canavese, | 
‘ati tornando l'inverno a casa portano i frutti del'loro 
sudori, @ coi risparmi fatti sostentano la loro famiglie. 
Cho bell'esempio da. presentare, ondo sia imitato, a quello 
popolazioni che con ggui ben d'Iddio, por amor dell'ozìo 
si danno al vagabonaggio ed’ nì brigantaggio. 

Finora il Governo non clbe nessun riguardo, alîq mi 
sore conilizioni dél nestro jnese; mentre spende miltoni 
nei lavori marittimi mon noctssari per occupare oparai 
riel'vsenalo di Venozia; sporiamo che nella luttuosa cir- 
costanza in cui versa in questi giorni vorrà venire în 
nostro aluto. 

Anchio il Consiglio: provinciale che è stato così sollecito 
‘a daro ingenti soihimo | per le fosto del carnovalo vorrà 
puro ‘mostrare pari soll ne por veniro in soccorso 
dei cholerosi 

_Il nosiro Muuicipio ndottò il sistema di tonor celati 
sia i casì di cholera sia i decessi, lo, renchè voglia aste 
nti da gu cesura in questi moment, debbo fer 
tia diro cho nono di abintone contraria. Îl seerota È pi 
allarmante elio la veri riot ingratulisco 
malo più di quanto:lo. è, -quarido non vi sono dati co 
du opporte si Insclano correre lo più stravaganti voci 

Noù Io earà disearo, sporo, cho jo le'di 
della vallata d'Aosta, oro, non ostanto lo 

i alcuni sindac), il cholora fa strage da p ‘mose. 

maggiori vittmo colà mieto porché l'glono © i uo 
‘tittimenti per alcuni pacsi della, vallo d'Aosta sono an 
cora in mito. \ 























































Forse a Si-Vincent ed a Courmayeur non succcssera 
casi di cholera , ma limittofi furono parnochi i 
casi constatati, o quei sindaci, 0 conosersesta ‘qunlsia il 
tornaconto, ci loro paesi, farebbera tueglio di palesare 
che cercar di travieare i fatti (come alcuni fano) 
forestiari che accorrono a quei ba; 
Sugono subito e forse non ritornano tm alt 
trecclié o. fossora informati. della vera cond 
tavin, per quest'anno mou audrabbera 
tornerebbiero confidenti di essero informati dol vero stato 
‘el nese; cosa che. non farniuno cero 56 sono ingannati 
l'anno, gincchè non potrebbero più prestar fade allo 
azioni Jo più trauquillaut. 
Ji Aosta fin dal 10 giugno erano stati constatati di 
vorsi casi di cholora ed in quell'epoca i morti rano ili 
il morbo, sì spiegò magziorminte ol ine 
lo vallate. Da principio 
ono di negate la 
lattin, 0 questo. per sreondire le în 
ire della, parto ta più ignorate 
ma. ora che dopo che per parecchi 










































into 0 superst 
‘quella popolazion 




















slitvi indenni cho suggerfea a gut, popolazioni 
“ll'ialozelane ed operoso sottopretello che è il 
dat. Gate Questo gregl fongonario prese per (empo 
Jo maggiori precauzioni; infatti con una circolare in data 
Ti gitfgno che parta. questo titolo: Cirewlaire mi 8 d 
MAL, les” Syatice de arrondissement d'Aoste, Dispo- 
ditioiv a miget. de la maladie dominante , inceca ni 
sltilaci le preserizioni igieniche ‘utili in fempl di chotera. 
























Un Altra circolare n. 89, 25 glugno 1867: Mesure seni 
lare cn vole d'irgencs comincia con Une grave mandi 
se communigue fucibment et fend di prendre um certain 
déceloppement, ste. In quosta , oltre molti avvertimenti 





dati i sind il signor sottoprefetto constata cone al- 
cuni sindaci tohtano di occultare la malattia lî Ammo- 
nlsco e li solleeita A donunziare ogal cato. 


Mi si assicurò che il vescovo d'Awsta si comporta in 
quest'occasione in modo degno del suo, ministero ; mise 
il semin posizione del municipio. per. il 
rotto © vi ‘cholerosi dh loro quei. conforti che 
per ‘alcuni sono ti 


Le notizie, come si vede, non sono cat ma 
‘egli è:ora appunto che i scccorsi vengono più op- 
si tratta di lenire tremendi dolori; si tratta 
di sovvenire orfoni; si Iratta di provvedere il pane 
a famiglio clio non puterono più coltivare il cam- 
picollo da cui ‘avevano la sussistenza. 

E questoggi pure la cariti cittadina , mirabile 
dote di questa nobile cit, non vien mero. 

Mandino ad Ivrea î soguonti socegrsi raccolti 
dai benomoriti signori Porotti e Nigra: 





















8... il march. Alfieri di Sostegno L. 400» 
Horatti Filiberto (mezzo marcogo) -—» 40.60 
N. N. »_» 30 
Un siguore francese (scudo d'arg) -—v 5:25 
N. N. » 19» 
Blanicotti Giacomo » 400 
Famiglia Loozone » 10» 
Faletti di Guazze conte (org.) Aa 

‘otale della seconda lista L. 188.45, 
‘G. V. (al nostro ufizio) WB 


Afandiamo adiunque al Sindaco d'Ivrea L: 449/15 





Nè dimentichiamo le tristi condizioni di Salerano 

per.il quale riceviamo: 
Moffa di Lisio conta L. 50 
Salvator Olivetti sb 
iTotalo L. 55 





Mail nobile cuore! del conte Moffi di Lisio qui non 
si ferima (ed oltre allo L: A00 giù mandate a 
gliano) ci trasmette altre 
L..60 per Magliono. 

Ed. alle. povere) fatniglie di Montalto mandiartio 
pure per euoto dei seguenti generosi benefattori 

Franchetti barone Raimondo L. 50 

SCALG. a 5 


Totale L 55 

Alla ciuà d'Aosta pensò il Club Alpino per lire 
30 che sorazino ‘oggi. da. ui spedite a quel Sindaco. 
Por: Borgo! signori Perotti e Nigra raccol- 




















soro pure dai signori : 
Fontina Vincenzo impiegato în ritiro L. 40 
AG » 40 
L. 20 


Gi duole clie quest'oggi molla possiamo mandare 
a Cigliano: ivi dul 4 al 5 luglio i casi furono 16 
ed 1 docessi Hb: costechè su 5000 abitonti i oss 
salgono a SI8; i decessì a 894, i guariti a 461 e 
rimangono in cora 193. 

Nul resin d'llalia le cordiziuni sono sempre mi- 
In Milano vi furono due nuovi casì, e nella 
Provincia di Brescia del 4 al 5 luglio si ebbero in 
tulto casi ATI con 94 decessi; dal che-sî può or- 
gomentare comp anche colì ove si. reddoppi di 
precauzione, il morbo sin per cessare. 











Dotiliamo rettificare alcunè inesattezzo incorso net 
Vollettini autecedonti. 
Der Maglione javoce di Chio (prof: Fetica (il quale 
‘a sottocritto per Li 20 per Cigliano) leggasi Chia 

io 1. 10 








av 























Geni Ob: gna: ma IAIILa don) gie: nes parce Cgliio nodaimimio fori Litta ‘Antonio; leggasi. in 
dralatnto, (va abano asce iralmazie di 2 | e sugo famiglie O Ea Arion NU aota aUAI penio 
cfr totlo_ ds moglî dl prinio dellinvasione | Wifi la vallata di'ostaa comncto ut aderendo | Sito a Cigliano leggasi Li 1,19 50, © non 1,109 
ini falî [Lo vendite delia settimana ascendono x quin MERO) TUNE N“ o 
Notizie Commerciali [Seri te pre e] omo ono, EE 
18,000. 2 Uiglio. — Il mercato non. fu più anî- A OT 

cmmova, & luglio. — Cafè. — Nelle qui- | Olio di Lino. — Quost'articoto. è sempre | mato del solito sebbene fl ‘raccolto mon mro-|-——_ I item 7 

liti di P. Ricco, a seguito di facilità ‘aocor- | scarso, o quello di Londra poi manca totat- | metta di cssoro doi più soddisfacenti. Pasto te qualità 

date dai possessori sui prezzi procedenti, fu- | mente. In settimana no giunsero T. i da Li-| Si sa ché a questi giorni tutti i contadini ELL goligieg e 

rono venduto in settimana bottî 40 ©. sacchi | verpol, £ delle quali farono vendute da tire | xono tratteruti alla campagoa per. i lavori ||-—._ usodiGenova 

1100 a liro 100, sconto 1 p. 0/0 altri sacchi | 116 a 117. della messe, epperò non intervengono come | Semola di 

1209 furono parimenti venduti a prezzo te- | Petrolio. — In settimana farono, contrat: [i altre opochie numerosi nl. mercato della | Carnedivitelto > 


nuto segreto, Nelle altre qualità regna sem- 
pro molta calma © prezzi poco sostenuti : st 
‘segnano solamente. sacchi 100 S. Domingo a 
liro 80, sconto d, per (1. 

Zuccheri greggi, —, Il mercato sî man 
tenno. anche questa setlimana senza attività 























tate partito d'importanza in' roba viaggiante, 
per consegnare, citandosi venduti barili 1100 
Vinggianti a lire £5 sconto 1 10; 200 d. con 
sogna settemlite e ottobre, liro 45 sc, 4 0), 

Tn dettaglio la domanda fu attiva nl prezzo 
di lire AG, lo rendito essendo stato. di bar: 

















città. 


reso indispensabile di 

















Tuttavia si fecero discreto vondito. Il fru- 
mentone subì un insolito rialzo. dorato alle 
molto ricerche di esso per lo somenti in 
‘quoi viti del nostro territorio ave il gelo ha 
















— buè n 

— rottame , 
Lardo hi 
Butirro n 


ir 30 et. Vino, le qual. 
sostituirlo al primo | 35, Idem ®* qual. 





























Sono Pirenze, 6 tiglio. 

« Per il Ministero delle: finanze, credo. non es- 
sere malo informato dicendovi clie si sono jniziate 
trattative, iclegraficamente; coll'on., Sella, che tro- 
vasì presentemente alla Spezia ai bagni di mare. — 
Vi accenno solo il fatto, senza”aver la prestinzione 
di prefitvi come le medesimo andranno a termi- 
nare. 

« lu principio della sadata d'oggi un forte deli- 
«uio ha colpito il ministro di grazia © giustizia, Se- 
bastiano Tocchi. Fu immedintamente trasporlato 
nella sala di Leone X, dave improvvisatosi alla me- 
glio un letto, ebbe sollecite cure dai deputati P: 
lasciano ed, Agostino Bertoni. 

« Dopo una mezz'ora rinvenne:e parve prendesse 
interessamento della discussione in corso rivolgendo 
‘analoghe interrogazioni a quei pochi cui fu per- 
messo di visitarlo, fra gli altri il presidente del 
Consiglio. — Il suo male pare non presenti gravità, 
e ne è causa principalmente lo stato di debolezza 
nel quale. notevolmonte Si è trovato. per aver pas. 
‘sato la notta al lavorò. ». 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Parigi, 6: lubfio, 

Il Moniteur pubblica: un decreto che ordina che 
29 piazze forti siano. tolte: dalla ‘classe a chi suno 
assegnate e venga soppresso il. diritto di serviti 
intorno ad altri 39 punti) fortifcati;, ginsta jl rap- 
porto del maresciallo Randon. del maggio 4866. 

Il Memorial diplomatiquo dice che la Regina di 
Spîgna ha ‘sospeso il suo visggio a Roma e a/Pa- 
rigi in causa della morte di Massimiliano. 

Îl Vicerè d'Egitto partt ieri \per Londra; 

‘Berlino, luglio. 

Ebbe Inogo sl castello reale un pronzo di gala 
in ‘onore del principe Umberto. 

N Re parù per Ems. 

De Benedetti partì in congedo: , 

Vierno, 6 luglio, 

La Guazetta di. Vienna rispondendo si. sospetti 
manifestati dalla stompa prussiana contro l'Ausiria, 
dice. clie. Beust, ‘appena assunto il portafoglio, si 
‘sforzb. di appianare le difcoltà relative alle pro- 
prietà dei reggimenti prussiani. 

Nella: quistione del Lussemburgo l'attitudine del- 
l'sustria merito i ringraziamenti della stampa pris- 
siano. 

L'Austria non pose. alcun, ostacolo alle allegnze 
difeasive ed offensive della, Prussia cogli Stati‘ dol 
Sud, nè alle recenti trattativa doganali. 

La politica austriaca’ rimase sempre sul terreno 
dello stretto diritto e procurò. di stabilirè rapporti 
amichevoli colla. Prussia. Un maggiore riavvicina- 
mento fu impossibile, perchè nessun passo fu fatto 
in questo senso dalla. Prussia. 

Firenze 6 luglio; 

Camera dei ' deputati. — Cairoli fa un discarso 
nel sono della libertà di coscienza, dell'uguaglianza. 
dei culti e della repressione degli nbusi del papato. 

Pisanelli pronuoziasi in favore del progetto e di- 
scorre lungamente sui. rapporti della Chiesa collo 
Stato. i 

Pepoli dihira che Ie sue opinioni \polfiiche. e 
religiose sulle disposizioni del progetto, ‘che’ crede 
contrario alla libertà della Chiesa , lo inducono a 
votare contro. Consura_il progetto anche nella sua 
parte firanziaria @ lamenta che il Ministero vi ab- 
Bia aderito, Non ammette la massima della Com- 
missione circa i diritti dello. Stato sui Veni eccle- 
siastici 

Alvisi sostiene il suo contro-progetto prima d'ora 
presentato per un nuovo piano finanziario. 

Domani vi sarà seduta. 





























Atene, 5 luglio. 

Rechid pascià avendo voluto penetrare: în Era 
lion fa battuto il 25 dagli insorti delle provinei 
orientali. 

LU intero battaglione turco venne distrutto. 

1 Turchi ritiraronsi Ano ad Agia-Vorvaro, 

La spedizione di Omer pascià contro Sfakia' non 
ebbe ancora: Joko. 





























VITTORIO BERSEZIO, Direttore. 
Rizzoni Manco gerente. 








Le azioni della Bruca Nazionale nego: 
siate por fino mese n lire 158, restarono 
offerto a 1500. 0 chieste a 1037, 

To obbligazioni Demaniali #i coblratta 
rono da lire 952 50 2.982. 

Franciù brova offorio a 107.112", chietò 
i Londea a vista 27 70; a tre 











stona, 6 luglio, — Sul mercato d'oggi 
gli articoli classici furono molto sostenuti con 
maggior domanda per le greggio. 

LivsapooL, 6 liglio, — Vendito di co- 
toni, 10,000. balle. 














si daling Orl (dj Fair Dhollerah 
dita di fecci 150 Avana n.18 n lire 40, 80,7 |; Cereali. — Ancho in. quest'ottata; i Grani | Stritto. * cc | Idem qualità inferiore ui eee, a 
Tin ii Sì mantennero in perfotta calma, sopratutto | Eccovi duri il salito listino dello veriite 
1 [tezzl nt presentino variazioni, ma 0s- | qualità dure to quali “subirono um ‘moro | 1}j% dei Pretsi Paregiie go: 
Te declinio da 50 a 75 cents lo qualità. tenere | 1900 ett.Erumento | 2.L:38 15 rettolitro amo — 6 luglio 1867. Chiusura della Borsa. 
i cei Pio A allaze. il rimsero di pirecdooti seg: 600.» Barbariato ay 19.05 Gad La Rendita esordì stamano n 52 818. In| Fondi Francesi 3 0/0 7 
fi n° Sogala mig li— 4 |orm pol, essendo pervenuta l'apertura di îa di =9- 
alcini Jotti sulla base di lira 00 paganinto | _ NON ‘abbiamo n registrare alcuna opora- | 190 n Segni gl poî, ossendo. p s ciù id h1R00 si 
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N. Opera di Maternità 
DI TORINO. 


Provvista di 24,000 miriagrammi 
di legna da ardere. Por lo condizioni 
rivolgersi al rettore. 29%8 





DA AFFITTARE 


Halbo_ (pro 8 1?) — Opera Z| La vila PREVER sil coll di 
'îue Foscari — Ballo Le paurò | S, Vito; prosso Torino,; con spaziosi 
di Pieno flat vil, = Digi os 

Nota (oro % 12) — Opera Don | Po N93 A Per 
Cliecco — Ballo La vivandisra po: 











a 10 STINO panico 
Alfieri (ore 8 M}2). Opera Don | MARTINA è trasferito in via S. 


Pasquale — Passio n cinque. me 

Circo Milano (oro 4 !/;) — La 
Drammatica Compagnia D Miniati 
rappresenta: I date diserlori 


cesto) d' Assisi , casa. Cordoro, 
2i, piano è, scala a sinistra. 




















DA AFFITTARE 

SÌ AVVISANO Tn alloggio composto dî diccî mem- 
2: ‘bri con chique soppalchi . al primo 

N signor) nccorrenti allo ‘Terme | piano, cantina e legnaîa, ia via Santa 

«li Valdieri ed allo Stabili» | Teresa, N. 21 nero, visibile da un'ora 

Mento della Certoma di Pes | all tre, n tutt È giorni, escludi È 

50, ct i servizio degli Ommibu | fostivi. 


e dello Vetture è stabilito all'Al- 
borgo della Barra di ferro in Cunco. DA AFFITTARE 
2870 per un novennio 


‘a partire dall'I1 novembre 1867, 





SCUDERIA titntece ncntte; 





via 5. Tommaso; N. $. 2408 | pari giornate 73, 51 








Per surrogazioni militari, 
ricapito all'Agenzia. militaro , via 8! 


8 in ‘via Santa Teresa 
‘Agostino, N. Ì, Torino. 2967 


28 











DA AFFITTARE IN TROFARELLO 


Regione notata fra le più saluòri del Piemonte 


Presso lu stazione, ia sito ameno alloggio di otto: membri pulitamente 
mobigliato; attiguo al quale evri jo, orto con piante fruttifere e viti 
4 gran pergolati. — Dirigorsì a ‘Torino al negozio in telerie Giovanni 
Becchis e Pnglieri, via Paluzzo dl 














AVVISO. 


Dee Maro Sri 
ram parto degli. squari 
Yonore di informare 
non ha più veruna 
sorvazione dei giardî 





‘@ giardini pubblici della città di Torino dal 1851, 
persone che sì interessano all'arte sun cho (esso 
iisabilith riguardo alla manutenzione ed alla con- 








paltatori. 


Malgrado cid) ‘si pregia di ricordare che non fin abbandonata la città di 
Torino, e tiene sempre il suo ufficio d'architettura di giardini, a disporizione 
Sempre più soddisfare il. pubblico, nella creazione dei giardini , cercando 


dell'ondrubilo a, atmorosa. sua; clientola © degli amatori; 


tuttavia dì migliorare l'acquistatasi riputazione. 
MARCO QUIGNON: 
Ufficio, Corso. del Re, N. fi. 
Giardino, via della Rocca, N. 88. 2031 


so SOCIETA? 


DUCA A. LITTA E COMP. 


CALORIFERI AD ARIA CALDA 


Si'‘avvisa/ che l'Ufficio della Società è trasportato in 
Via Silvio Pellico, N. 12, Casa propria. 


HOTEL S:MARIE 


83, RUE DE RIVOLI, PARIS 
Chambres. — Appartements. — Galons, 
CAVÈ RESTAURANT 290 
























Torino — Presso G. PIVA e 0. 0 presso i principali Librai 


LA 
PLEBE 
ROMANZO SOCIALE 


VITTORIO BERSEZIO 


N enti 








‘Parte prima 
Un vol. in 4° grande a due colonne IL. ® 2@ 





| 

| 

dep peg parte viono ora bUleata nilo Anpandici dll GAZ= 

| ZETTA PXEMONFESE © sarà quindi riunita i un volamo 
simile a quello ora. pubblicato. 





| Sé epedisce fraiico di parlo contrò veglia postate 0 francototi. 








sso la ‘Mipografa G: FAVALE E COMP. 
—iin—— |} 


BOLLETTINO DELLA PREFETTURA 
bi Torino 


leolo ‘il. idese — Spodilo Stanco a mezzo postale 
Le assotitibioni et l'alito 1507 L. #9. 


Un 





























UNA CASCINA posta sui territori 
cs occorrendo alti locali da affittare; | di Pianezza e Drucat, di ett.28, 03, 1, 


Dirigersi alla sogreteria. del mar. 
Vis dallo ore Il sile d 


città, 2070 


a Carciteto iosa, costrttorò della più 


‘ tnentre in forza del suo contratto, scaduto il 15 
ziorembre 1866 ; Tn, nova aggiudicazione è passata nelle manî di altri ap- 


TROMBE 


contro 


L'INCENDIO 
Secchie ,, Tubi 


ed 
accessorii 


2051 ENCHÈRE 
(tre Publ.) 

Pour étiter tout. pritexte d'igno» 
trance, et. pour tel autro efst que de 
rota donne connsisnace fi qui. 
appartsondra, que M° le president du 
roval tribumal de l'arrondissement 
d'Aoste, fixa hour les enchères. des 
immentos  posedés | par ollond 

o 


Paul do_ Fou 
ville d'Aoste, et dé 
Chèro deossé-h ot effet, publié ct 
‘ffiché, l’andionco du samedi 3 aott 
prochain, è 9 heures du matto, ct co 
ensuite de l'ofre do sizibme, comme 
cn Vacto di 19 juin dernier, encogi- 
Strd. sue minnto  Aosto. edit jour, 
N 870 du repertoîre, eto., fate par 
Jacquomod Nicolas do vivant Joseph 
Marie, négociant, domicilié è Sarre 
Chesalot. 

Aoste, le 2 juillet 1807, 

Ate pi e: 




















2068 NUOVO INCANTO 
‘dietro; alimento di sesto 
a seguire avanti il trib. di Mondoti. 


(è rasi) 
Tn seguito a dio (atm atdin 
data 28 6 87 icorso giugno coi qua 
stento, di sesto a 

208, degli ‘stati si 
"i Roccacigli giù de: 
scritti nol bando deli 17 oprile 1867 
6 posti di subasto. nd. istanza di 
A ario Gioraani fu Matteo contro 
i sig. Ginsoppe Revelli residente n 
Roecicigli CN sig. prosidento del 











tribunale civile di Mosdovl con suo 
doereto 23 giugno spirato, fissò. pel 
nuovo incanto, di “detti” namontati 





Il lotto primo già terzo su L, 103 
II lotto scono giù quarto su 
1. 817; 
Tlotto terzo giù quinto su Li 11 
TI lotto quarto già ottavo su L. 
Detti beni saranno deliberati alli 
tini migliori offerenti mediante lè 
condizioni apparenti dal relativo 
vado venale, © con avvertenza ‘che 
J giudicio di graduazione si nominò 
il sig. giudice: Bongiovanni, si mandò 
alli croditori inscritti di produrre le 
loro domande: entro la cancelleri: 
fra 30 giorni come da sentenza di 
vendita relativa. 
Mondovi, 4 luglio 1887. 


Manfr 808° Prandi; 


























pr at CITLZIONE 
pi lana dalla sorelle Lucia Or 


87% aglio di Domonico Giacomino re- 
Lei 
sig dì Heunrda Gros fosticie 
a iva, amb sutaiznte dal loro 
tarli, venne con atto dell'usiere 
Chile Gio. era addotto ani: 
nale civile di Toi delli 4 corrente 
Juglio, citato l'avv. Pietro Origlia di 
GIO e a 
‘a senso dell'art. 141 del cod. di pr. 
A I 
nale all'udienza delli $ corrente mese, 
REN fedi far loto Ale 
e a 
contro di Ini instata dal sig. Samuel 
Sita Dun Sio” puro. 06, fo 
che si sin proceliato alla dizione 
CR ale oe 
indivisa. fra esse sorelle Origlia 0 loro 
fratello uvv, Pietro Origlia prodetto. 
Torino, 4 luglio 1867. 
40r 0, Zam 

















‘A E GRADUAZIONE 
Pubbl) 


Sopra iustanza delli Giusenpo e 
Marco Aurelio fratelli Regalli da Vi- 
olungo, avendo il tribunale civile di 
Notara con sontenza 27 aprile p. pi 
‘Autorizzata la subasta degli imnobili 
posseduti in territorio di Casalvolone 
da Francesco Hestazzi loro debitore 
ivi residente, quel sig: presidente con 
ordinanza 27 successivo maggio, fissò 
pel loro incanto ©. vendita l'udionzà 
elli 17 venturo agosto, alle oro 12 
meridiane; con essersi ordinato ‘ai 
creditori inscritti di proporre nel giu- 
dicio di graduazione sul prezzo stato 
dichiarato aperto o depositare. nella 
cancelleria le loro motivato domande 
di collocazione: coi doctimenti giusti 
ivi nel termine di 90 giorni dalla 
azionè del bando venale e cosi 
imosso al gindizio il giudico sîg. avr. 
Giuseppe 
































6. 
iugno 1867. 
ae ingl 





n 


DICHIARAZIONE’ DI SOUIETÀ 


"Tra li sigg. Giacomo Pagliotti e 
Gio. Battista Bertetdi per continuare 
esoreire' il commiercio di drappe- 
0 teleria con sodo _in Ciriè, sotto 
la ditta Pagliotti e Bertetti' quale 
società: elbe principio il primo giu- 
(uo u. 3. @ sarà durativa per'angi 6 
#0n firma comune ad eutrami 
2952 




















SUBASTA E GRADUAZIONE 


+ Pubbl) 


Sopra insana di Francesco Ba: 
dati da Casalino, il presidente dei 
alba cirie di Novica co, ord 
sanza #7 maggio po ps fistò Tue 
‘lea GGI 12) Venture agonto Avanti 
detto tribune, alle. ore 18 meri 
dle per intanto e venda ‘sg 
fmmolili. posseduti in ‘torritorio di 
Cagalcolono da Rota Rizzoglio mo- 




















denti, dei. quali 
tribunale stesso autorizzata con sen: 
ile, con essersi 
reditori inscritti di de- 
ositara nella cancelleria. nel termine 
di 30 giorni dalla notificazione del 
Lando yenale lo loro domande moti- 
vate di collocazione coi. documenti 
giustifcaivi por l'feto dela. gra 
azione cui fu commosso it. giudico 
sig. barono Ermenegildo Accusani. 
Novara, 15 giugno 1867. 






ordinato 





2a Brughera p. 6, 
2021 INCANTO 
(a* Pubbl) 


Diotro dichiaraziono d'aumonto del 
sosto passata da Rosa Giardino coi 
‘tto dol 16 giugno ultimo, portando 
fl prezzo: degli stabili posti in Bar. 
dussano, propri di Carlo Varetto, © 

liberati con vorbalo dol 3. terso 
eso a favore della signora Maria 
Occelletto vedova Cordero, a L 5Sî, 
il sig. presidente dal tributale ‘civile 
i Torino, fissò, con decreto dol 17 
iugno predetto, per. l'incanto, l'u- 
dicnza dello stesso tribunalo. del 27 
luglio corrente, oro 10 di mattina. 

Lo condizioni della vendita sono 
tenorizzato nel bando in data 26 
giugno P. p- 

‘Torino, 2 luglio 1867, 


Rossi sost. Rol. 

















2080) CITAZIONE 


Solla instansa. del sig. Ginci 
vee str dl de Chan 
prescutato dal causidici, gortoserità; 
Sgon atto del L° ‘aglio 1467 dell'u- 
I P,orgamasco, venne ci- 
. Stefano Magliano già re- 
Silent, iî‘Torino, ed ora di domi- 
"io, resldnza; e: dimora fgnoti, a 
comparire, davanti il tribunale cile 
di Torino fa via formalo ira. giorni 
10, per ivi vedorsi dichiarare tenuto 
al’pagamento a favore dell'nstante 
di L. 3900.a questi dovute per va- 
rio mediazioni 0 di quell’altra somma 
cho ia caso di contestazione verrà 
accertata e liquidata collo spese' 
‘Torino, 6 luglio 1867 


Regis ost. Migliassi 


























SUBASTA È GRADUAZIONE 
(®* Pubbl.) 


Sull'instanza. del sacordote don Fo- 
lico Pisanî, nella qualità di prevosto 
© prosidente doll'amministrazione par- 
rocchialo eretta nel Barazeotto, sob- 
boro di Biella, otto l'invocazione di 
S. Bernardo, il tribunale civilo ivi 
sodento; con sontenza in. duta 6.a- 
‘rile 1867; ha autorizzata, “in odio 
signori Scaraelli Marcello fu Mi- 
chelo, dimorante a Torino, e Scara- 
velli Paolo Placido fu hotalo Giacomo 
Tigi, stabilitosi pochi giorni sono in 
Torino, già dimorante ‘a Tell, la 
sulnsta degli stabili) dai medesimi 
mettivamento posseduti sul terri» 
torio di Salussola 

Gli incanti avranilo Togo all'u» 
dicura del tribunale civile di Biella 

19 agosto venttrò, ore 8 ‘anti: 
meridiane. 

La vent si i ; 9108, 
uanto ai bei, posse signor 
Rrarcélo Scaravell, di 10 ‘mim. 11, 
quanto ai Leni posseduti dil eighor 
nola -Plicido' Scavelti; ‘stia fase 
ci prezzi n eadun lotto ofltti dali 
l'istante, è sotto, l'ofeervanza delle 
condizioni apparenti, dalla. succitata 
sontenza 6, aprile-1867 © dàl arido 
venale ii datà 8 fiugho andinte: 

Gli stalli di proprietà del fignor 
Marcello, Scaravelli cohsistano in duo 
Sori di eaia con'clvilo © ruatico, în 
gigia con asce estoni, prat 
campi vidati © n0n,.e boschi o quelli 
dol sig. Pholo Placido 80 

rie Oh cascino eatrostant 
campi vidati © non, e boschi. 

Colla stessa, sontonea fu di 
aperto 






































el 1 
prati; 








ica fo dichiaro 
‘graduazione qu 
prezzo ricavando dala Vendita, fe 
legato pier istruzione del meilesitto 
il ig. congiudice avwocato Peano. E- 
doardo; con’ ingiunzione ai creditori 
inscritti eda chiunqué avedta inte: 
resse al prezzo; di depositare le loro 
domande corredate del relativi Gtoli 
nel termine di giorni 30 decorteniti 
dalla notificanza del bando venale. 


Biella, 18 giugio 1887: 
ae Horelto p..c 











per la nonna di un perito per pre 
cadere alla tima della miniera tes 
Edi il Lotito sid. presidente, com der 
erbto. 4 ‘corrente, mandò fatoi Vhc 
sorziong: nel. giorhale a tetord degli 
art. 663, 608 cod: proc, civ. | 





POMPE 


2 doppio erretto 
ner 
OFFICINE, 
GIARDINI 
° 


asciugamenti 


Torine, via Cavour, N. 9 — (HP. ROUTIN — Fironze, via Pandolfini, N. 9 bi: 


2818 SUDASTAZIONE 
(* Paddl) 


I tribunale civile di Vercelli von 
sua senitonia 12: dicembre proseliti 
posato, autocid i richicsta di Poy 
ionlgi fa Francesco e di lui: fg! 
Francesco, Catterina nubile, Gioanna 
moglie di Vicario Giovanni’ a Mari 
moglio di Ambrosiano Btofano rest- 
denti a Fontanctto da Po, meno.la 
Catterina dimoranto n Trino; ammini 
al benoficio della. gratulta 'liontela, 
con deeroto 29 ottobre 1861 ‘ed în 
pregiudicio di Gellona Diego fu Giu- 
scppe, rosidento in Palazzolo Vercel 
lese, la vendita in via di subasta 
atabili con fablricato siti ia territo- 
rio di Palnzrolo Vercellese, in tre 
distinti lotti, al prezzo, assegnato! di 
L. 2419 pol' primo, di L. 1155 10 pel 
secondo è di L, 3500 pel terzo, i 
l'adempimionto ‘delle: condizioni _in 
serte nel relativo; bando venale delli 
5 giugno corrente, pel cuî incauto 
venne fissato con' decreto, del! signor 
presidente 99 maggio p. p. l'udienza 
elli 10 prossimo veuturo agosto, ore 
9 di mattina. 

Colla suctitata sentenza venne pure 
aperto_il giudizio di gradueziono sul 
Nitzzo a cui saranno, detti. stabili 
venduti, o per l'istruzione del modé- 
simo! fu' delegato il sig. giudico avv: 
Pietro Gaglio, o si ordinò ai crd 
tori Snscriti di dopositaro nolla enn- 
celleria, del tribunale: stesso le loro 
domande di collocazione motivate ed 
i documonti giustiicativi nel termino 
di giorni 40. dalla notificazione dell 
bando. 

Vorcelli, 22 giugno 1807. 

Avondo sost. Montagnini p. c. 






































NOTIFICANZA di BANDO VENALE 

L'usciore Bernardo Benzi, con ver: 
tale 28 giugno ultimo scorso, debita- 
mente registrato , significò al signor 
Feolico Mazzarhig, già residente in 
Torino , e. resosi in ora di residenza 
© dimora ignoti, l'avviso d'asta 
datto dal sig. notaio Monticone Gi 
vanni Battista, alla restdenza di For- 
toro (Asti) sotto la data 18 giugno; 
portanto diffilameuto che'il” giorno 
28 corrente, oro 10. antimeridiave , 
nel di lul uffifo temuto nella” sala 
comunale del luogo di’ Ferrero , al 
procederà all'incanto e successivo de- 
liberamento degli stabili nello stesso 
di lui avviso descritti, propri prima 
del Felico Mazzarino e. sue. sorelle 
Clomentina © Vincenza , ad instanza 
dl sindaco, dello stato ‘9’ anione del 
fallimento dello stesso Felfco Mazza- 
rino, a cui si naitono le sorelle so- 
vraniomizie. 


Torino; A luglio 1867." 


























(I* Pubbl.) 
Sull'instanza del sig. Bernardò, Ca- 





salis fu Bernnrdo, domilliato è Som- 
mariva Bosco, all'utfenza dol Y age: 
stò prossimo, avabti il_tribunalo ci- 
ile d'Alba, si protederà contro Bono 
Domenico, Giuseppe, Domenica, mo- 
glio di Carlo. Gallo, Margherita mo- 
fc di Sebastiano, Comio, Giontina 
glio di Pietro Gastaldi, Antonio fu 
Gioanni Battista, e Bonamico Fran- 
cosca vedova Bono, domiciliati i due 
primi ed i contugi Comino & Bardo- 
Bocchia, 0 gli altri a Sommariva Bd 
#60, all'icanto ia due Jotti del loro 
Doni consistenti in duo Vigo campo, 
dello quali una con casa entrostante 
posti in Sommariva. del Mosco, i 
prozzo © condizioni apparenti’ dal 
ndo venale 92 passato giugno. 
“Aia, È Tuglio 1807. 
2968 Rolando p. 0. 


29; MINA DI PERITO 

Còl' decreto del: ministora. d'agri- 
coltura, juduatrin ‘e commercio. 
datà 19 diccrbre 1808, venne eri: 
datà là concessione stata fafta col 
decreto: roale 17 matzo 1850 illa So- 
ciotà l'Beploratrice: d'una miniera di 
fame nel comuno di Praly, regione 
Vallone, rapprosentata deita socio, 
per trovar im istat. di fallimento; 
daî sitidaci Ie regioni di banéa core 
menti In Toribo Barbaroux @ cor 
Geissor, Monnet e comp. e cd 
ssto Riccardi di Netro, pure 'di Ta 
io. 
Te Fihatizd dettò (Stilo, (a) senso 
all'art ‘115 e segotiti della  loggo 
‘sulle miniere, #0 novembro: 185%, do- 

ndo promuovore la, vendita ghili* 
Cinto della miniera. succonnata, onde 
‘possa ritornare al Demanio, #d es 



































Ssore. quindi convessà 4 altro postu 


Junte, 1 sir. cav: Piofeò Gihdi, in- 
starono; presbo il 55g, ‘presidesito: del 
isibunalo divilo di questo! ircobdari 









Pinerolo, 8 luglio A867.. | 





Girivtti: proc: dette. 








(iS CIMAZIONE 


Con atto in data d'oggi dell'usciore 
ftoberti Giovanni, venno citata la No- 


ina Giovanna, gilestrcento Ia Cin 
ina all'insegna dell Corvo in queste 
città, ed ora di imora, rosidonza © 
domicilio noa conosciuti, ‘a comparite 
‘avanti il sig. pretore della sezione 
Dora di Torino, alle ore 9 ititimerte 
diano del giorno ; corrente. mese, 
por ivi assistere alla dichiarazione 
che farà la Società. del. Dazio Cone 
ftimo di Torino dello omino da essa 
dovuto ila stessa Rosina Giovanna, 
© state sequestrato, ad. instanza di 
Risso Gincomo, di *5. Damiano: con 
verbale 26 aprile ultimo, dell'uscioro 
Oborti. 
II tutto n tormini dell'art. 141 dell 
coll di pro. civ 
‘Torino, 4 luglio, 1807. 
Segre pic. 


rl — 


2078 INCANTO 

















Giovedì 1 andivito flilio 6 ne 
‘giorni sticassivi dalle, 9/1 mérsodii 
0 dalle 2 allo 5 pomeridi 
tervento deili eredi benef 
sig. Angola Falchero vedovi 
Velli, sig. Luigia moglia Bertotti, o 
Giusepa moglio Caflaratto, sig. Fe- 
derico ed Ida Tardi minorl sappro- 
sontati dal loro tutore. ig, car. Sar 
inruino Bardi e Giacinto. Cafiratto 
loro tutore specialo ad anche esce 
toro testamentario, saran venduti 
agli incanti li ofoti mobili (caduti 




















nell’arodità di detta vedova Mara- 
belli, posti nella di costei. casa; via 
Corte d'appello, N. 13; piano 4, a 








favore dol migliori offerenti contro pa- 
gamento, col ministero del notaio 
sottoscritto a ciò delegato dal signor 
rotore pella sezione Moncenisio con 
Hecreto 17 giugno ultimo. 
"Torino, 6 luglio 1867. 
Vincenzo Gionchino Batti 











i not. 





9050 NOMINA DI PERITO 


A monto degli nrileoti 669! e 661 
del codice di procedira  dlilt il si 
Francosco. Bordiga fu Gionuni Ist 
tista, residente în Cunco, doveudo 
‘giro por subasta sui beni! possedili 
dal sig. Gionnni Battista Haimondo 
fu Frasicesco, alla, stessa. residenza; 
sui territori di Cersasca © Vignolo, 
dolla superficiò È primi ‘di ettari 2, 
87, 35,0 numeri di mappa 248 
Q0b8, R389, 242, 2490, 2624, 260! 
276, 2074, 9675, soziono i, regioni 
romera sotana 0 Basso di Biure 

ca caseggi, giardino, campi, prati 
ipa dallo, I sscondi di start 1, 
30,50, i nu. de pino 88, 0, 88 
10h © ‘127, sezioni G, I, regioni Prati 
Nuovi è Hasso di Stiro, tra prati e 
campi, ricorse al sig.. presidente di 
‘gesto tribunalo civile per la nomina 
di um perito che vi proceda all'estimo. 

Gunco, 3 luglio 1807. 

Paolo Oliveri js ci 


SCADENZA DI FATALI 


AI mozzodi dol 19 corrente luglio 
scadono i fatali per 1° atimente. non 
inferiore del vigesimo all'anno fitto 
di L. 2790, cui verno doliberata Ja 
Jocaziono degli stabili propriî del vi- 
‘ante boneficio dei Ss. Giorgio e: Va- 
lentino, oretto in Chieri 
2013, Not. Ristis, via Bertola; 44 


2700 DIREZIO! 
delle Tusse 0 del Demanio di Torino. 
(22 Pubbl) 


Vuillermet Serafino ha dichiarato 
lo imarrimento della ricevuta prov- 
visoria N. 1S0, a saldo della quota 
di Prestito, Nazionale a.lni assegnata 
in nominali L. 100 neì consorzio di 
Vorres 

Si diffida pertanto chiunque: possa: 
avervi, futoresso che, trascorso. un 
mese dalla dota della terza pubbli- 
cazione del presento avyito senza chi 
































siano fatte regolari opposizioni, cari 
rimesso al predeito sig. Vuillormet 
Îl titolo definitivo che gli spetta: 
Torino, 21 giugno 1867: 
1 Direttore 





ESTRATTO DI BANDO 
(Î* Pubbl.) 


‘All'udienza del 10. agosto prossinié 
venturo avanti _il ‘tribunale civilo 6 
correzionale di Pallanza, avrà Noro. 
fl relneasito del beni dtabii. posti li 
torsitorio dî Pallansa, stà eibastati 
ad instanza dele pente Prsilimy 
Sofia ed Elisa sorelle Cicoletti fu 
‘Bartolomeo residenti a Pieve fini di 
Rumianca, minorenui, rappreseatate 
dl loro tatore, Crosetti ‘Hartalomeo 
dello stesso Inogo, in odio delli Giu- 
‘soppe e Luigi fl Siononpo Matia fra- 

HI t 








ti Gioranolt residenti fn Pallitzi, 
stati descritti tali stabilì: nel ‘bindo 
‘venale 2 aprile ultimo scorso (e ti 





tuti, nell'altro 2 luglio, corrente, 
itbulich Sith vicoscaio, in se: 
| dito mit ennio "di ebta fitto ai 
firecitaci. tolta coi verbili 23; 
‘no ultimo scorso, dobitamenta; regi 
Strati coll'epposizione di una. marca 
ai istantto da 1, ‘1-10, dall Parto- 
Ioimeo.Crosetti nella premessa di Tui 
dualità. pei_ lotti prizio, e_sscondo 
consistonti in un corpo di casa, con 
concieria ‘annesh, e VAltro. di unt 
perza: di (terra. chiasò coltivato va 
campo, prato © vigua, 0 don Frane 
cesco Bardelli canonico residente in 
Palla, pel:iottà terzo; consistito 
ju un corpo di casa ln Pallanza. nel 
Vicolo del Nobili. 











Pallanza, f luglio 1607. 
4951 Groppi, fort, Bertarelli, 


Torino = 19, di Pivala 0 Comi 


